
1 
 

 

 
 

NOTA METODOLOGICA: nel presente disciplinare non vengono ripetuti i testi delle norme citate. Gli articoli del nuovo 

codice degli appalti, approvato con D.lgs. 50/2016 e richiamati nel testo, sono allegati integralmente in calce al presente 

atto.      

 

DISCIPLINARE DI GARA  

 

Questa Amministrazione, in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 74 del 5.10.2016 con la quale 
è stato approvato il capitolato d’appalto, con determinazione dirigenziale Area Socio Assistenziale n. 40 del  
5/11/2016 indice gara mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, per 
l’affidamento del servizio di gestione educativa e di ristorazione asilo nido "ZIGO ZAGO" periodo  1/1/2017 – 31 /8 
/2021 -  CPV 85312110-3; CIG n. 6844064C45. 
Oggetto: Servizio di asilo nido per bambini di età compresa tra i 3 e 36 mesi, residenti nei comuni di 

Castelnuovo Magra e Ortonovo, preparazione e distribuzione pasti all’interno della struttura.  

 

Importo  complessivo  dell’appalto: Euro  1.171.200,00 (unmilionecentosettantunomiladuecento/00) oltre iva. 

 

L’importo annuo è pari ad euro 244.000,00 oltre iva  ed è stimato in base alla capienza dei bambini (40) per il prezzo 
mensile a bambino con  frequenza full time pari ad euro 610,00 oltre iva,  posto a base di gara. 
 

Si evidenzia che non è stato predisposto il D.U.V.R.I. (Documento unico di valutazione dei rischi ed interferenze) in 
quanto non esistono rischi derivanti da possibili interferenze secondo le modalità di strutturazione del 
servizio e conseguentemente non è stato quantificato alcun costo specifico per la sicurezza inerente ai rischi 
interferenziali che risulta quindi pari a zero.  
 

Luogo di esecuzione:  Asilo nido comunale “ZIGO ZAGO”, sito in Castelnuovo Magra  - loc. Molicciara – via della Pace.  

Durata: L’appalto decorre dal 1 gennaio 2017 e scadrà il 31 agosto 2021.  

Non è previsto il rinnovo del contratto. 

È facoltà del Comune di procedere nelle more della stipula del contratto e qualora se ne  

ravvisi ragioni di particolare urgenza, trattandosi di servizi particolari di tutela che non possono  

essere interrotti, alla consegna anticipata del servizio ai sensi di quanto disposto dall’art. 32 comma  8 del D.lgs. 

50/2106.  

 

Il Comune si riserva il diritto di affidare, con procedura negoziata senza pubblicazione di  bando, alla Ditta risultante 

aggiudicataria del presente appalto, servizi complementari non compresi  nel progetto iniziale né nel contratto 

iniziale ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera “b” del D.lgs. 50/2016, per il valore complessivo non superiore al 50 

% dell’importo contrattuale iniziale.  

 

 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

COMUNI DI CASTELNUOVO MAGRA ED ORTONOVO 

Via Canale, 109 

tel. 0187/693800 
fax 0187/670102 

protocollo@pec.castelnuovomagra.com 
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Responsabile del procedimento: dott.ssa Antonella Romiti alla quale ci si potrà rivolgere per qualunque 

informazione, anche a mezzo telefono (tel. 0187 693851 - 0187 693828). Mail:  
servizisociali@comune.castelnuovomagra.sp.it 

 

Sul sito www.comune.castelnuovomagra.sp.it saranno pubblicate anche tutte le eventuali precisazioni, chiarimenti e 

variazioni che riguardino la gara; dette pubblicazioni varranno a tutti gli effetti come notifica delle stesse alle 

imprese interessate dalla gara, che avranno l’onere di controllare la pubblicazione delle precisazioni prima di 

presentare l’offerta. 

Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa.  
 
La gara sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 3 lettera “a” del D.lgs. n.50/2016 e con valutazione delle 
offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 97 del D.lgs. 50/2016. 
 
La commissione giudicatrice valuterà, ai sensi dell’art. 95 commi 6 e 7 del D.lgs. 50/2016, sulla base dei criteri di 
seguito indicati, evidenziando che il punteggio massimo totale attribuibile è di punti 100, di cui:  

- punteggio massimo attribuibile per gli Elementi tecnico-qualitativi: punti 70; 

- punteggio massimo attribuibile per il Prezzo: punti 30. 

 

Sarà dichiarata aggiudicataria dell’appalto la Ditta concorrente che, dalla somma dei punteggi ottenuti per 
qualità e prezzo, avrà raggiunto il punteggio maggiore. 

Procedura di aggiudicazione: 
 

CRITERI 

A 

OFFERTA TECNICA PUNTI 

70 

A1 Progetto gestionale del servizio  46 

 A.1.1  Descrizione del progetto educativo e conseguente organizzazione del servizio 
(dovranno essere espressi in modo chiaro e sintetico il modello educativo, le 
finalità, gli obiettivi, le metodologie e l’organizzazione). 

10 

 A.1.2   Tipologia del materiale didattico adottato, l'organizzazione degli ambienti e la 
documentazione prodotta. 

5 

 A.1.3 Articolazione  delle attività giornaliere. 4 

 A.1.4 Modalità di accoglienza e ambientamento dei bambini di nuova iscrizione e delle 
famiglie, con particolare attenzione ai bambini portatore di disabilità . 

4 

 A.1.5 Modalità di realizzazione della continuità nido/scuola infanzia . 3 

 A.1.6 Modalità  di coinvolgimento delle famiglie degli utenti (finalità, modalità, 
strumenti, specificità in presenza di famiglie straniere, documentazione delle 
esperienze individuali e comunicazione). 

3 

 A.1.7 Servizi innovativi alle famiglie migliorativi ed integrativi del servizio di asilo nido 
(ampliamento giorni e orari di apertura, laboratori per bambini/famiglie  in 
periodi festivi).  Si dovranno indicare gli eventuali costi applicati, avendo cura che 

non si possa risalire al prezzo/mese offerto di cui al punto B.1. 

Ad esempio se si indicano aperture natalizie o pasquali, si dovrà indicare: 
□   gratuito (quindi già compreso nella retta mensile); 
□   a pagamento {dato 100 il costo mensile offerto, il pacchetto natalizio  

costerà ad es. 1/20 a giorno). 
Per servizi non rapportabili alla frequenza del nido (esempio laboratori per 

famiglie) si dovrà indicare il costo a servizio, o l'eventuale gratuità, al fine di 

poter giudicare la rilevanza e la sostenibilità della proposta.  

 

10 
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 A.1.8  Possibilità di frequenza per pacchetti orari flessibili. Si dovranno indicare anche le 
tariffe richieste alle famiglie avendo cura che non si possa risalire al prezzo/mese 
offerto di cui al punto B.1 (N.B. non si dovranno indicare cifre in termini assoluti, 
bensì calcoli espressi in percentuale: es. dato 100 il costo per la frequenza di un 
mese a tempo normale al nido, bisogna indicare  la sola percentuale relativa alla 
frequenza del pacchetto flessibile offerto). 
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A.2  Struttura organizzativa e gestionale del personale  Punti 11 

 A.2.1 Disponibilità di ulteriori figure professionali per servizi e/o attività aggiuntive . 7 

 A.2.2
  

Curriculum vitae dei responsabili impiegati nel servizio (supervisore pedagogico e 
coordinatore del servizio). 

2 

 A.2.3 Ulteriore formazione oltre quella prevista annualmente  per i profili professionali 
d'interesse. Indicare i contenuti e monte ore. 

2 

A.3 Integrazioni organizzative  Punti 2 

 A.3.1
  

Modalità e strumenti di valutazione e auto valutazione qualitativa del servizio 
(dovranno essere prodotti modelli e altra documentazione che siano 
oggettivamente in grado di comunicare le metodologie che si intende applicare 
indicando chiaramente e in maniera misurabile l'obiettivo qualitativo che ci si 
impegna ogni anno a raggiungere). 

2 

A.4 Integrazioni Strutturali  

 
Punti 3 

 A.4.1 Proposta di integrazione arredi e delle attrezzature inventariabili: il progetto 
dovrà comprendere necessariamente proposte relative ai minimi di cui all’ art 8 
del capitolato nonché le ulteriori integrazioni, senza oneri per il comune, che il 
concorrente intende proporre. Il progetto dovrà essere corredato di stime 
economiche, schede tecniche e foto. 

3 
 

A.5 Gestione Servizio Ristorazione  

 
Punti  8 

 A.5.1 Utilizzo di prodotti biologici e/o a filiera corta. 8 
 

B OFFERTA ECONOMICA 

 
PUNTI 30 

 B1 Prezzo mensile  per ogni bambino accolto. 25 

 B2  Costo orario per assistenza handicap. 5 

TOTALE PUNTEGGIO 100 

 Il calcolo dell'offerta economicamente più vantaggiosa avverrà utilizzando la seguente formula: C(a) = SOMMATORIA 

n[Wi *V(a)i] 

dove: C(a) = indice di valutazione dell'offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti; 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell'offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno. 

 

I coefficienti V(a) sono determinati: 

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, sopra riportati dalle lettere A.1) alla A.5) 
attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari, una volta terminata la procedura 
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di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni 
offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a 
tale media le medie provvisorie prima calcolate, per ogni singolo elemento di valutazione. ll punteggio per ciascun sub 
criterio sarà ottenuto moltiplicando i coefficienti definitivi per il valore massimo attribuibile al sub criterio. 

 
Coefficienti discrezionali 

Eccellente 1.0 

Molto buono  0.8 

Buono 0.6 

Discreto  0.4 

Sufficiente  0.2 

Insufficiente  0.0 

Al fine di ristabilire l'equilibrio dei vari elementi di valutazione, la Commissione di gara effettuerà la riparametrazione, 

così come previsto dalle Det. Avcp 7/2011 e 4/2012. 

b) per riguarda gli elementi di valutazione di natura economica di cui alla voce B, si procederà come segue: 

B1 Con riferimento al prezzo indicato in offerta per ogni bambino accolto 
Il punteggio massimo verrà attributo all’offerta che presenterà il prezzo mensile minimo tra quelli presentati dai 
concorrenti ammessi, alle restanti offerte verrà attributo un punteggio più basso, calcolato in misura inversamente 
proporzionale: 

Punteggio n= 25 * Icmin 
Icn 
 

Punteggio n  = punteggio per l’offerta economica del concorrente n-esimo; 
Icn = prezzo mensile per bambino accolto del Concorrente n-esimo; 
Icmin = prezzo mensile per bambino accolto minimo risultante tra quelli presentati dai concorrenti ammessi. 
 
B2 Con riferimento al costo orario per assistenza all’handicap 
Il punteggio massimo sarà assegnato all’offerta migliore, intendendo per migliore l’offerta con il costo più basso, alle 
altre verrà attribuito un punteggio proporzionalmente più basso. I coefficienti definitivi per il calcolo del punteggio 
saranno calcolati con l’applicazione della seguente formula: 

Punteggio da assegnare = 5 x offerta migliore 
offerta da valutare 

 
Sono considerare le prime tre cifre dopo la virgola senza procedere ad alcun arrotondamento. 
 
Il contratto sarà aggiudicato al concorrente che avrà riportato complessivamente il punteggio più alto su un totale di 
100 punti (offerta tecnica +  offerta economica) assegnato. 
Qualora un concorrente non raggiunga almeno il 60% del punteggio riservato al progetto qualitativo e tecnico, lo stesso 
sarà escluso dal procedimento di aggiudicazione. 
A parità di punteggio l’aggiudicazione andrà alla ditta che avrà ottenuto il punteggio maggiore per l’offerta tecnica. 
Qualora anche tale punteggio sia paritario, si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924. 
Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di 
qualsiasi natura alle condizioni specificate nel Capitolato, ovvero che siano sottoposte a condizione e/o sostituiscano, 
modifichino e/o integrino le predette condizioni del capitolato nonché offerte incomplete e/o parziali. 
Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché  congrua. 

Finanziamento:  
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L’appalto è finanziato con mezzi di bilancio.  

 

Pagamenti:  

 

Fatturazione mensile secondo quanto previsto dall'art. 15 del Capitolato Speciale. 

 

Tracciabilità dei flussi finanziari - art.3 L.136/2010  

 

L’appaltatore deve assumere per intero, a pena di nullità assoluta del contratto, gli obblighi di tracciabilità  dei 

flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 e s.m.i. e L. 17/12/2010 n. 217. Nel caso in cui si eseguano trattative senza 

avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni, contravvenendo a quanto disposto dalle citate norme, il contratto si intenderà risolto di diritto ai 

sensi dell’art. 1456 del codice civile. L’appaltatore è tenuto a dare immediata comunicazione alla Stazione 

Appaltante ed alla Prefettura della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/contraente) 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

 

Condizioni di partecipazione:  

Sono ammessi a presentare offerta alla gara per l’affidamento oggetto del presente disciplinare i soggetti 

concorrenti singoli, consorziati o temporaneamente raggruppati, ai sensi e nel rispetto delle condizioni di cui agli artt. 

45, 47 e 48 del D.lgs. n. 50/2016.  

Le imprese aventi sede in uno Stato dell’Unione Europea o firmatari di accordi sugli appalti pubblici di cui 
all’art. 49  del D.lgs. 50/2016 saranno ammesse nel rispetto delle condizioni di cui al suddetto articolo.  

Avvalimento 

I soggetti concorrenti singoli, consorziati o raggruppati potranno qualificarsi per la partecipazione alla gara anche 

avvalendosi dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico organizzativo di altro soggetto alle condizioni 

previste dall’art. 89 del D.lgs. n. 50/2016 subordinatamente alla produzione della documentazione ivi prevista.  

 

Il soggetto concorrente (impresa avvalente) dovrà dichiarare di voler fare affidamento sulla  capacità di un’altra 

impresa (impresa ausiliaria) indicando la medesima ed i requisiti per i quali si richiede l’avvalimento. 

 

Subappalto 

È ammesso il subappalto secondo le disposizioni di cui all'art 105 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

 

Clausola sociale 

 

Ai sensi dell’art. 50 del D.lgs. 50/2016, al fine di promuovere la stabilità occupazionale, l’appaltatore si impegna a 

subentrare nei rapporti di lavoro a tempo indeterminato in vigore con  il soggetto cessante e a garantire la 
prosecuzione dei rapporti di lavoro a tempo determinato per almeno un anno.  

Requisiti generali di ammissione alla gara: 

L’ammissione alla gara è subordinata alla verifica dell’insussistenza dei motivi di esclusione elencati nell’art. 80 del D.lgs. 
50/2016. 

L'ammissione al concordato preventivo, ex art. 186 bis del RD 267/1942, non impedisce la partecipazione a 
procedure di assegnazione di contratti pubblici. In tal caso si applica il disposto dell’art. 110 comma 3 del 
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D.lgs. 50/2016. 
 
Le imprese ammesse alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale possono concorrere alla 
predetta gara anche  in  raggruppamento  purché  non  rivestano  la  qualità  di mandataria/capogruppo e purché 
le altre imprese non siano a loro volta assoggettate a nessuna procedura concorsuale.  
 
Il soggetto concorrente attesta l’insussistenza dei motivi di esclusione mediante la compilazione della “Parte 
III: Motivi di Esclusione”, del documento denominato “Scheda Dichiarazioni e di Rilevazione dei requisiti” 
ovvero Documento di gara unico europeo (DGUE),  disponibile nei documenti di gara presenti sul sito del 
committente.  In detta dichiarazione indica tutte le condanne penali riportate ivi comprese quelle per le quali 
abbia beneficiato della non menzione. Ai fini del richiamato art. 80 comma 1, il soggetto concorrente non è 
tenuto ad indicare nella dichiarazione sostitutiva le condanne quando il reato è stato  depenalizzato  ovvero  
per  le  quali  è  intervenuta  la  riabilitazione  con  provvedimento dell’Autorità giudiziaria, ovvero quando il 
reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna con provvedimento dell’Autorità giudiziaria ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima con provvedimento dell’Autorità giudiziaria. 

In caso di cessione d’azienda o di ramo d’azienda, trasformazione, incorporazione o fusione, la  

società cessionaria, incorporante, o risultante dalla fusione ha l’onere di presentare la dichiarazione di cui al 

comma precedente, anche con riferimento agli stessi soggetti, amministratori o tecnici,  che hanno operato 

presso la società cedente, incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa 

carica in detto periodo.  
 

Requisiti di idoneità professionale  

L’operatore economico deve possedere sensi del comma 3 dell'art. 83 del D.lgs. 50/2016:  

a) iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 
commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali. L’iscrizione deve essere 
specifica per le  voci: servizi educativi per l’infanzia  - asili nido o scuola per l’infanzia privata;   

b) al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le modalità 
vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del D.lgs. 
50/2016, mediante dichiarazione giurata, o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è 
stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato 
rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residenti. 

 

In caso di R.T.I. o Consorzi i suddetti requisiti devono essere posseduti da tutte le imprese raggruppate/consorziate 

indicate per eseguire il servizio. 
 

Requisiti a dimostrazione della capacità economica  e finanziaria 

Ai sensi dell’art. 83 comma 1 lettera “b” del D.lgs. 50/2016 è richiesto: 

a)   un fatturato minimo annuo globale,  nel settore oggetto dell’appalto, non inferiore  a euro 230.000,00 
riferito ad almeno uno degli anni del triennio 2013/2015; 

b)  di allegare alla documentazione copia dell’ultimo bilancio di esercizio approvato; 
 
 c) di essere in possesso di una polizza assicurativa contro i rischi professionali  con un massimale di euro 

5.000.000,00.  
 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti, i requisiti del fatturato e della 
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polizza assicurativa dovranno essere   posseduti dal raggruppamento o dal consorzio nel suo insieme. 

Viceversa, l’obbligo della presentazione del bilancio d’esercizio vige per ogni operatore economico che 

faccia parte del raggruppamento o del consorzio.   

 

Requisiti a dimostrazione della capacità tecnica professionale  

 

Ai sensi dell’art. 83 comma 6 del D.lgs. 50/2016 è richiesta:    

 
a) l'indicazione  attinente al possesso di una quota di personale pari ad un terzo rispetto a quello necessario 

per il funzionamento da utilizzare in caso di necessità per sostituzioni o altro; 
  
b) l'indicazione dei principali servizi del medesimo oggetto del bando, effettuati negli ultimi 3 anni, 

indicando: gli importi,  le date (la durata dell'appalto), i destinatari, pubblici o privati. Dovrà trattarsi di 
servizi eseguiti con buon esito e senza incorrere in alcuna risoluzione anticipata. 

Nel caso di R.T.I. o di Consorzi ordinari di concorrenti, i requisiti di cui ai  punti a) e b), devono essere posseduti dal 
raggruppamento o dal consorzio nel suo insieme.  

Garanzia della qualità 

Ai sensi dell’art. 87 del D.lgs. n. 50/2016, è richiesto il possesso della certificazione di qualità secondo le norme 
della serie UNI-EN-ISO-9001- in corso di validità relativa al servizio oggetto della gara. 

Sopralluogo obbligatorio  

  

Ai fini dell’espressione di un progetto tecnico qualitativo non generico, ma calibrato espressamente  sulle 
caratteristiche del luogo di esecuzione e che garantisca la formulazione di un offerta adeguata, le ditte interessate  
alla presentazione dell’offerta dovranno effettuare un sopralluogo preventivo al nido “ZIGO ZAGO”.   

Il sopralluogo dovrà essere effettuato in presenza di persona incaricata dal settore Servizi Sociali  o eventuale 
sostituta, entro e non oltre le ore 12,00 del 9 DICEMBRE 2016  e sarà comprovato da apposita attestazione  di 
avvenuto sopralluogo, rilasciata seduta stante. 

I soggetti interessati potranno presentarsi per effettuare il sopralluogo esclusivamente per conto di una sola 

impresa concorrente e dovranno essere muniti di un documento di identità. Nel caso di imprese riunite in 

raggruppamenti temporanei (R.T.I.) già costituiti, l’autorizzazione per i sopralluoghi dovrà essere richiesta solo 

dalla concorrente capogruppo.  Nel caso in cui le imprese intendano raggrupparsi solo dopo l'aggiudicazione, 

devono richiedere singolarmente l'autorizzazione per effettuare il prescritto sopralluogo. 

 

Modalità di partecipazione  
 

I concorrenti interessati a partecipare alla gara  dovranno far pervenire, a mezzo raccomandata postale o posta 
celere o agenzia di recapito autorizzata o tramite consegna a mano, all’Ufficio Protocollo del Comune, a pena 

di esclusione, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 13 DICEMBRE 2016, un plico indirizzato a  COMUNE DI 
CASTELNUOVO MAGRA  UFFICIO C.U.C. CASTELNUOVO MAGRA – ORTONOVO -  Via Canale n. 109 – 19033 

Castelnuovo Magra (SP), debitamente chiuso, sigillato a ceralacca o con nastro adesivo o con equivalenti 
strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni e controfirmato sui lembi di chiusura, recante 

la seguente dicitura  “Offerta per procedura aperta per  l’affidamento del servizio di gestione dell’asilo nido 
comunale “ Zigo Zago”  -  NON  APRIRE”  e  l’indicazione dell’impresa   concorrente   o   dei   concorrenti   in   caso   



8 
 

di   raggruppamento   temporaneo   di imprese/consorzio ancora da costituire, comprensiva del/i codice/i fiscale/i 

e partita iva, pec ed indirizzo e-mail e contenente al suo interno n° TRE DISTINTE BUSTE, ciascuna delle quali 
sigillata a ceralacca o con nastro adesivo o con equivalenti strumenti e controfirmata sui lembi di chiusura, recanti, 

oltre all’indicazione del concorrente, le seguenti diciture :  
 

A) “Documenti amministrativi”;  

 

B) “Offerta tecnica”;  
 

C) “ Offerta economica”.  
 

La busta A) recante la dicitura “ Documenti amministrativi” e l’indicazione del concorrente dovrà contenere:  

1.  Domanda di partecipazione relativa al possesso dei requisiti di idoneità professionale, capacità finanziaria e 
capacità tecnico professionale da rendersi  utilizzando il documento denominato “Scheda Dichiarazioni e di 
Rilevazione dei Requisiti “ ovvero Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) di cui all’art. 85 del  D.lgs. 
50/2016  disponibile nei documenti di gara presenti sul sito del committente. La Scheda deve essere compilata 
in ogni sua parte. Il Responsabile del procedimento  è a disposizione per chiarimenti. La domanda di 
partecipazione  deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo o di consorzio 
ordinario e di raggruppamento temporaneo ex art. 48 D.lgs. 50/2106. Nel caso di  consorzi ordinari o di 
raggruppamento  temporaneo di concorrenti non ancora costituiti, la domanda dovrà essere resa e 
sottoscritta dai legali rappresentanti di ciascuna impresa che costituirà il  consorzio ordinario o il 
raggruppamento. 

2.  Copia dell’ultimo bilancio di esercizio approvato. 

3.  Copia di un documento di identità valido dei soggetti sottoscrittori la domanda di partecipazione di cui sopra. 

4.  Documento “PassOE”, rilasciato tramite il servizio “AVCpass” dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 
di Lavori, Servizi e Forniture, comprovante la registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti. Le 
imprese interessate a partecipare alla presente gara, pertanto, devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul porta le AVCP (Servizi ad accesso riservato – AVCpass Operatore Economico) 
seguendo le relative istruzioni. La mancata presentazione del “PassOE” non comporta l’automatica esclusione 
del concorrente, il quale dovrà però obbligatoriamente regolarizzare la propria posizione nel termine concesso 
dall’Amministrazione comunale mediante apposita comunicazione.  

5.   La documentazione attestante l’avvenuta prestazione della garanzia provvisoria di euro 23.424,00 
(ventitremilaquattrocentoventiquattro/00) pari al 2% del valore del presente appalto da prestarsi nei modi e 
con le caratteristiche previste dall’art. 93 del D.lgs. 50/2016. In caso di cauzione per contanti il deposito della somma 
deve essere effettuato presso la tesoreria del comune Carispezia Credit Agricole, iban IT40  V 06030 49740 0 
00046468638, indicando la causale di versamento. 

6.  La ricevuta del versamento di euro  140,00 dovuta all’ANAC ai sensi dell’art. 1 comma 67 della legge 266/2005 così 
determinato ai sensi della deliberazione C.P. del 9/12/2014. Per eseguire il pagamento sarà necessario iscriversi on 
line al “Servizio  Riscossione Contributi” raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it.  
L’operatore economico deve collegarsi al Servizio Riscossione Contributi con le credenziali  
da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la presente gara.  Nel  caso  di  R.T.I.  dovrà essere  
effettuato  un  unico  versamento  a  cura  dell’impresa  mandataria. Per ulteriori informazioni e chiarimenti le 
imprese possono consultare il sito  dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici: www.avcp.it. Sono  fatti 
salvi ulteriori aggiornamenti ed indicazioni delle istruzioni operative pubblicate sul sito dell’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici. 

7.  L'attestazione di avvenuto sopralluogo rilasciata dalla Stazione Appaltante, corredata dalla dichiarazione 
sottoscritta dal legale rappresentante della ditta partecipante nella quale si dichiara di aver verificato tutte le 
condizioni dell'appalto e di ritenerle accettabili in relazione all'offerta fatta . 

8.  Nel  caso  di  ricorso all’avvalimento, la  dichiarazione dell’impresa ausiliaria è  resa ai sensi dell’art. 89 
comma 1 del D.lgs. 50/2016. 

9.  Eventuale procura, in originale o copia conforme nel caso in cui le dichiarazioni e/o l’offerta tecnica / economica 
siano sottoscritte da un procuratore.  
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La busta B) recante la dicitura “ Offerta tecnica” e l’indicazione del concorrente dovrà contenere al suo interno il 
progetto gestionale del servizio, la struttura  organizzativa e gestionale del personale,  le integrazioni 
organizzative, le integrazioni strutturali e la gestione del servizio ristorazione. 

Il progetto deve essere esecutivo, cioè applicabile e realizzabile, dovrà contenere gli elementi oggetto di 
valutazione e dovrà essere presentato in un fascicolo diviso per parti, ciascuna riportante il relativo oggetto 
secondo l'articolazione indicata nei criteri di valutazione.  

L'appaltatore sarà vincolato nell'esecuzione delle prestazioni oggetto della concessione a quanto offerto, 
dichiarato e proposto nella propria offerta tecnica e assunta a base per le valutazioni e le attribuzioni dei punteggi 
correlati. 
L'offerta tecnica dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo o di consorzio 

ordinario e raggruppamento  temporaneo ex art. 48 D.lgs. 50/2106. Nel caso di consorzi ordinari o di 

raggruppamento  temporaneo di concorrenti non ancora costituiti, l'offerta dovrà essere  sottoscritta dai legali 

rappresentanti di ciascuna impresa che costituirà il  consorzio ordinario o il  raggruppamento. 

       

La busta C) recante la dicitura “Offerta economica” e l’indicazione del concorrente dovrà contenere l’offerta 
economica recante , a pena di esclusione: 

 
1. l'indicazione del prezzo al mese (iva esclusa e al netto dei costi relativi alla sicurezza)  per ogni bambino 

accolto: dovrà essere offerto un unico prezzo riferito al tempo normale ( h.7:30-16:00) con le seguenti 

avvertenze: 

a. detto prezzo non dovrà superare la base d'asta di euro 610,00; 
b. come indicato all'art 14 del capitolato , il prezzo aggiudicato sarà aumentato del 10% per i bambini 

iscritti al tempo prolungato ( cd. Posticipo h. 07:30-18:00) e diminuito del 20% per i bambini iscritti al 
part-time ( h. 7:30-13:30). 

2. l'indicazione del costo orario (iva esclusa e al netto dei costi relativi alla sicurezza)  per assistenza 

handicap: dovrà essere espresso il costo orario per l'operatore che sarà assegnato a supporto di bambini 

disabili eventualmente inseriti nell'asilo nido “ZIGO ZAGO. Il personale dovrà avere le medesime qualifiche 

del personale educativo ordinario, oltre a specifica esperienza e/o formazione sulla disabilità  in oggetto. 

Gli importi dovranno essere espressi con un massimo di due cifre decimali, diversamente la Commissione terrà 

conto solo delle prime due. 

Tutti gli importi di cui alla presente offerta dovranno essere espressi sia in cifre che in lettere. In caso di 

discordanza tra il valore espresso in cifre e quello indicato in lettere, prevarrà quello espresso in lettere. 

ll periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta è di 180 giorni dalla scadenza 

fissata per la ricezione delle offerte 

L’offerta economica dovrà riportare, a pena di esclusione, l’indicazione dei costi relativi alla sicurezza propri della 

ditta,che devono  risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche del servizio ai sensi del D.lgs. 50/2016. 

L'offerta economica dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo o di 

consorzio ordinario e raggruppamento  temporaneo ex art. 48 D.lgs. 50/2106. Nel caso di consorzi ordinari o di 

raggruppamento  temporaneo di concorrenti non ancora costituiti, l'offerta dovrà essere  sottoscritta dai legali 

rappresentanti di ciascuna impresa che costituirà il  consorzio ordinario o il  raggruppamento. 

Espletamento della gara 
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L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica,  che si terrà in una sala del Comune, Via Canale n. 109  il giorno 14 

DICEMBRE  2016  alle ore  09:00. 

 

La gara si svolgerà secondo la procedura di seguito riportata. 
 

La commissione di gara procederà in seduta pubblica all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine indicato nel  
presente disciplinare, previa verifica della regolarità dei sigilli e delle firme sui lembi di chiusura contenenti le buste 
“A”, “B”, “C”. Verificata la presenza di tutte e tre le buste sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, si 
procederà alla verifica della regolarità, correttezza e completezza formale della documentazione contenuta nella 
busta “A” Documenti amministrativi- nonché del possesso dei requisiti di ammissione richiesti.  
 

Nel  caso  di  mancanza,  incompletezza  e  ogni  altra  irregolarità  essenziale della domanda di partecipazione, si 
procederà secondo quanto previsto dall’art. 83 comma 9 del D.lgs. 50/2016. 

Dopo aver verificato i requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, la Commissione giudicatrice comunicherà l’esito 
della suddetta verifica e procederà all’apertura delle buste (busta “B”) contenenti le offerte tecniche, alla loro 
vidimazione e verifica del contenuto.  

In una o più seduta riservate, la Commissione valuta le offerte tecniche e procede all’assegnazione dei relativi 

punteggi.  

Successivamente, in seduta pubblica (la cui data ed ora saranno  indicate sul sito del Comune) la Commissione 
giudicatrice comunicherà i punteggi assegnati alle offerte tecniche, procederà all’apertura delle offerte 
economiche (busta “C”) e all’attribuzione dei relativi punteggi e, sulla base del risultato derivante dalla sommatoria 
del punteggio relativo all’Offerta Tecnica e di quello dell’Offerta Economica, stilerà la graduatoria provvisoria.  

Quindi, prima di procedere all’aggiudicazione provvisoria, il Responsabile del procedimento dà corso alla verifica delle 

eventuali offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 97 del D.lgs. 50/2016.  

 

In seduta pubblica, il soggetto che presiede la gara dichiara l’anomalia delle offerte che, all’esito del procedimento di 

verifica, sono risultate non congrue e dichiara l’aggiudicazione provvisoria in favore della migliore offerta 

risultata congrua.  
 
Alla seduta di gara può presenziare chiunque, ma solo i titolari delle imprese o i loro rappresentanti legali o i soggetti 
muniti di procura speciale e/o apposita delega avranno diritto di parola e potranno formulare dichiarazione da inserire 
a verbale.  

Si procederà alla aggiudicazione anche qualora sia pervenuta una sola offerta valida od in presenza  

di una sola offerta valida. In caso di offerte uguali troverà applicazione l’art. 77 del R.D. 827/24.  

 

Norme ed avvertenze 
1. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non 

giunga a destinazione in tempo utile;  
2. Trascorso il termine fissato non sarà riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od 

aggiuntiva ad altra precedente;  
3. Non sono ammesse offerte condizionate;  
4. Il  verbale  di  gara  non  costituisce  contratto;  l’esito  della  gara  formerà  oggetto  di approvazione 

formalizzata con apposito provvedimento dell'organo competente;  
5. Tutti i certificati, le dichiarazioni e i documenti che saranno inviati alla Stazione Appaltante,  devono essere 

redatti in lingua italiana ovvero tradotti mediante traduzione giurata;  
6. Le  dichiarazioni  sostitutive,  per  poter  essere  ritenute  valide,  dovranno  essere  rese  e  sottoscritte dal 

soggetto dichiarante, sotto la sua personale responsabilità ed accompagnate  da copia fotostatica di un 
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documento di identità del sottoscrittore. In ossequio al rispetto del principio di semplificazione e di non 
aggravamento del procedimento amministrativo, è  tuttavia sufficiente, nel caso in cui il 
sottoscrittore sia sempre la medesima persona, l’allegazione anche di una sola fotocopia del documento 
di identità;  

7. S'informa che i dati personali, forniti e raccolti in occasione del presente procedimento, verranno 
utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini conseguenti agli adempimenti  richiesti dalla gara;  

8. La presentazione delle offerte non vincola il Committente all'aggiudicazione del contratto stesso  né  è  
costitutiva  di  diritti  dei  concorrenti  all'espletamento  delle  procedure  di aggiudicazione, che il Comune 
si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento, in base a valutazioni di propria ed esclusiva 
convenienza; ai concorrenti, in caso di sospensione o annullamento della procedura, non spetterà alcun 
risarcimento o indennizzo;  

9. Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti  della  
stazione  appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle Imprese non aggiudicatarie.  

 
La documentazione di gara deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa: può - in alternativa - 
essere sottoscritta da un procuratore; in tal caso deve essere trasmessa la relativa procura in originale o copia 
conforme.  

 

Con riferimento alle dichiarazioni che verranno rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 si rammenta la  
responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci. L’Amministrazione effettuerà, ai sensi  
dell’art. 71 del citato D.P.R., controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese. Qualora  
emergesse  la  non  veridicità  del  contenuto  delle  stesse,  il  dichiarante  decadrà  dai  benefici  
eventualmente conseguiti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,  
si procederà alla conseguente denuncia penale e segnalazione alle Autorità competenti e ad  
incamerare la cauzione.  

Si procederà all’esclusione dalla gara:  
• Qualora le offerte  , non risultino  debitamente sottoscritte dal concorrente.  

• nei casi tassativamente previsti dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016.  

 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 83 comma 9 del D.lgs. 50/2016 il concorrente sarà invitato a produrre 

ovvero ad integrare o  a regolarizzare, entro 10 giorni, eventuali dichiarazioni, anche di soggetti terzi, 

mancanti, incomplete ovvero per le quali venga  rilevata ogni altra irregolarità essenziale.  

La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle suddette dichiarazioni obbliga il soggetto 
concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore del Comune di Castelnuovo Magra, di una sanzione 
pecuniaria pari ad euro 5.000.  
 

Accesso agli atti 

 

Atteso che la partecipazione ad una procedura aperta, e pubblica, implica necessariamente  l’accettazione a 
che le informazioni riguardanti l’impresa e i soggetti dell’impresa siano visibili  anche ad  altri, qualora un 
concorrente intenda opporsi alle richieste di accesso degli altri  concorrenti in ragione della sussistenza, nei 
documenti presentati per la partecipazione alla gara, di  segreti tecnici o commerciali, sarà suo onere inserire 
nel plico ulteriore busta  chiusa  con  l’indicazione esterna del mittente e la dizione “Accesso”, contenente la 
dichiarazione relativa a  quali dati, e/o informazioni, e/o documenti, e/o giustificazioni e/o elementi tecnici 
presentati costituiscano segreto industriale o aziendale (tecnico e/o commerciale) per i quali non sia possibile 
consentire l’accesso. Ai sensi dell’art. 53 comma 5 del D.lgs. 50/2016, occorre che  il concorrente indichi con 
dichiarazione motivata e comprovata i dati sottratti all’accesso. È quindi  onere del concorrente indicare 
espressamente e puntualmente i documenti e/o i dati che si vuole  sottrarre all’accesso, motivare il diniego del 
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consenso all’accesso (motivazione che non potrà  essere  generica  né  superficiale)  e  comprovare  con  
adeguata  documentazione  quanto  sopra  sostenuto.  

Resta inteso che la mancata indicazione di alcunché, così come una motivazione generica o l’assenza di 
documentazione comprovante il rifiuto all’accesso, mancanze tali da non consentire alla Stazione Appaltante una 
valutazione seria degli interessi contrapposti in gioco, considerando che, di norma, il diritto di accesso prevale sul 
diritto alla riservatezza, tutto ciò legittimerà la Stazione Appaltante a fornire al richiedente l’accesso ai dati.  

Si segnala che in ogni caso, sarà comunque consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in vista della difesa 

in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento.  

 

Altre informazioni 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra la Stazione Appaltante ed i concorrenti, da considerarsi 

sufficienti ai fini della piena conoscenza, saranno effettuate dalla Stazione Appaltante al concorrente, con le 

seguenti modalità:  
• in via principale sarà utilizzata la PEC, quindi la trasmissione con questa modalità escluderà da parte 

della Stazione Appaltante qualsiasi altra modalità di invio;  

• in via subordinata, e sempre che non sia stato indicato l’indirizzo di PEC, la trasmissione avverrà via mail 
all’indirizzo indicato; 

• solo in via residuale, e in mancanza dei riferimenti di cui ai precedenti punti 1 e 2, le  comunicazioni  
verranno  effettuate  tramite raccomandata A/R. In quest’ultimo caso, e solo in questo caso, sarà data 
comunicazione al concorrente dell’invio della relativa documentazione tramite posta elettronica.  

 

In caso di raggruppamenti temporanei , aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari.  

Resta inteso che le notizie riguardanti lo svolgimento delle sedute di gara saranno disponibili sul sito internet del 
Comune di Castelnuovo Magra.  

In  particolare  l’Amministrazione  provvederà  a  comunicare  i  risultati  di  gara  all’Impresa  concorrente 

risultata prima nella graduatoria, nonché all’impresa concorrente che nella graduatoria medesima sarà risultata 

seconda e comunque a tutti i concorrenti.  

La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle verifiche riguardanti:  
a) il possesso dei requisiti generali di ammissione e speciali;  

b) l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara.  

L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace successivamente all’esito positivo delle verifiche circa  il possesso dei 
requisiti dichiarati per la partecipazione alla gara in capo all’impresa nonché delle  procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di prevenzione e lotta alla delinquenza di tipo mafioso. 

Ai sensi dell'art. 34, comma 35, del D.L. 179/2012, convertito in Legge n.221 del 17.12.2012, l'aggiudicatario, 

entro sessanta giorni dall'aggiudicazione, dovrà procedere al rimborso delle spese di pubblicità di cui al citato comma.  

Ai fini della stipula del contratto, che avverrà in forma pubblico amministrativa, con modalità elettronica,  a  

cura  dell’Ufficiale  rogante,  l'impresa  aggiudicataria  sarà  invitata  ai  seguenti adempimenti:  
a) versamento del fondo per le spese contrattuali (marche da bollo, imposta di registro, diritti di segreteria, diritti 
di scritturazione);  
b) costituzione del deposito cauzionale definitivo come previsto all'art.103 del D.lgs. 50/2016;  

c) produzione della documentazione di rito in caso di stipula da parte di soggetto munito di procura speciale;   
d) eventuale documentazione necessaria per la stipula del contratto;  

e) ulteriore apposita documentazione, quale ad es. atto costitutivo del raggruppamento temporaneo di imprese, 
atto costitutivo del Consorzio etc., nel caso di stipula con un raggruppamento temporaneo di 
imprese/Consorzio. 

Nel caso in cui l’impresa aggiudicataria non provveda nei termini predeterminati agli adempimenti necessari alla 
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stipula, non si sia presentata per la stipulazione del contratto o per altra causa, si provvederà alla revoca 
dell’aggiudicazione.  
Il Comune avrà comunque facoltà di rivalersi nei confronti dell’inadempiente per il risarcimento dei danni per la 

ritardata esecuzione ed il maggior costo dell’affidamento.  

L’aggiudicatario sarà tenuto ad osservare le disposizioni dei contratti collettivi di lavoro del  personale 

impiegato e relativi accordi integrativi, nonché le disposizioni in materia di previdenza  sociale.  

Procedure di ricorso 

È ammesso:  

ricorso al TAR LIGURIA - Via dei Mille 9 - 16147 - Genova (Italia) - Tel. 39 010/3993931. Indirizzo  internet (URL):  

www.giustizia-amministrativa.it  nei  termini  disposti  dalla  vigente normativa. 

Informativa per il trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.lgs. 196/2003, si avvisa che i dati raccolti nel corso della 
procedura di espletamento della gara e di stipulazione del contratto saranno trattati ai soli fini previsti dalla normativa 
di settore, dalla normativa di semplificazione amministrativa ovvero in caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso 
all’autorità giudiziaria.  
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Articoli del nuovo codice degli appalti, approvato con D.lgs. 50/2016, richiamati nel testo 

 

Art. 32 Fasi delle procedure di affidamento 

1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di programmazione delle 
stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 

2. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 

3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e secondo i criteri previsti dal 
presente codice. 

4. Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L'offerta è vincolante per il periodo indicato nel 
bando o nell'invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua 
presentazione. La stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 

5. La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell'articolo 33, comma 1, 
provvede all'aggiudicazione. 

6. L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta. L'offerta dell'aggiudicatario è irrevocabile fino al 
termine stabilito nel comma 8. 

7. L'aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

8. Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle 
norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni, 
salvo diverso termine previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero l'ipotesi di differimento espressamente 
concordata con l'aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l'aggiudicatario 
può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 
All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso di 
lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio 
all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi 
e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso 
delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore dell'esecuzione. L'esecuzione d'urgenza 
di cui al presente comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per 
ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e la salute pubblica, ovvero per il 
patrimonio, storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione 
dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 
compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 
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9. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

10. il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguenti casi: 

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o dell'inoltro degli inviti nel rispetto 
del presente codice, è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente 
proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste impugnazioni risultano già respinte con 
decisione definitiva;  
b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 54, nel caso di appalti specifici basati su 
un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55, nel caso di acquisto effettuato attraverso il mercato 
elettronico e nel caso di affidamenti effettuati ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettere a) e b).  

11. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto non può 
essere stipulato, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante e per i successivi 
venti giorni, a condizione che entro tale termine intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o 
la pubblicazione del dispositivo della sentenza di primo grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare 
ovvero fino alla pronuncia di detti provvedimenti se successiva. L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto 
cessa quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si dichiara incompetente ai sensi dell'articolo 
15, comma 4, del codice del processo amministrativo di cui all'Allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 
104, o fissa con ordinanza la data di discussione del merito senza concedere misure cautelari o rinvia al giudizio di 
merito l'esame della domanda cautelare, con il consenso delle parti, da intendersi quale implicita rinuncia 
all'immediato esame della domanda cautelare. 

12. Il contratto è sottoposto alla condizione sospensiva dell'esito positivo dell'eventuale approvazione e degli altri 
controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni appaltanti. 

13. L'esecuzione, del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, in casi di 
urgenza, la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste al comma 8. 

14. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata in caso di procedura negoziata ovvero 
per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi 
negli altri Stati membri. 

Art. 45 Operatori economici 

 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori economici di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera p) nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. Gli operatori economici, i raggruppamenti di 
operatori economici, comprese le associazioni temporanee, che in base alla normativa dello Stato membro nel 
quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione oggetto della procedura di affidamento, possono 
partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto 
configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi del presente codice. 
 
2. Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i 
consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 
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c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra 
imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. I 
consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi 
deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di 
impresa. 
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima 
della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere 
a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; 
f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto 
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 
g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; 
 
3. Le stazioni appaltanti possono imporre ai raggruppamenti di operatori economici di assumere una forma 
giuridica specifica dopo l'aggiudicazione del contratto, nel caso in cui tale trasformazione sia necessaria per la 
buona esecuzione del contratto. 
 
4. Le stazioni appaltanti possono imporre alle persone giuridiche di indicare, nell'offerta o nella domanda di 
partecipazione a procedure di aggiudicazione di appalti di servizi e di lavori, nonché di forniture che comportano 
anche servizi o lavori di posa in opera e di installazione e di concessioni, il nome e le qualifiche professionali delle 
persone fisiche incaricate di fornire la prestazione relativa allo specifico contratto. 
 
5. Le stazioni appaltanti possono richiedere ai raggruppamenti di operatori economici condizioni per l'esecuzione 
di un appalto o di una concessione diverse da quelle imposte ai singoli partecipanti, purché siano proporzionate e 
giustificate da ragioni oggettive. 
 

Art. 47 Requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare 

1. I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento dei soggetti di cui 
all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), devono essere posseduti e comprovati dagli stessi con le modalità 
previste dal presente codice, salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, 
nonché all'organico medio annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti 
dalle singole imprese consorziate. 

2. Per i primi cinque anni dalla costituzione, ai fini della partecipazione dei consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, 
lettera c), alle gare, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi previsti dalla normativa vigente 
posseduti dalle singole imprese consorziate esecutrici, vengono sommati in capo al consorzio;  

Art. 48 Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici 

1. Nel caso di lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo verticale si intende una riunione di operatori 
economici nell'ambito della quale uno di essi realizza i lavori della categoria prevalente; per lavori scorporabili si 
intendono lavori non appartenenti alla categoria prevalente e così definiti nel bando di gara, assumibili da uno dei 
mandanti; per raggruppamento di tipo orizzontale si intende una riunione di operatori economici finalizzata a 
realizzare i lavori della stessa categoria. 

2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di operatori 
economici in cui il mandatario esegue le prestazioni di servizi o di forniture indicati come principali anche in 
termini economici, i mandanti quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli 
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operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione; le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara la 
prestazione principale e quelle secondarie. 

3. Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di operatori economici sono ammessi se gli 
imprenditori partecipanti al raggruppamento, ovvero gli imprenditori consorziati, abbiano i requisiti di cui 
all'articolo 84. 

4. Nel caso di forniture o servizi nell'offerta devono essere specificate le parti del servizio o della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

5. L'offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei 
confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di 
lavori scorporabili e, nel caso di servizi e forniture, per gli assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilità è 
limitata all'esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del 
mandatario. 

6. Nel caso di lavori, per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale, i requisiti di cui all'articolo 84, sempre che 
siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per i lavori della categoria prevalente e per il relativo 
importo; per i lavori scorporati ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria 
dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo. I lavori riconducibili alla 
categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche da imprenditori riuniti in 
raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale. 

7. E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla 
gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, 
lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi 
è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 
penale. 

8. E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere d) ed e), 
anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che 
costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso 
di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad 
uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e 
per conto proprio e dei mandanti. 

9. E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19, è vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a 
quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 

10. L'inosservanza dei divieti di cui al comma 9 comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità del 
contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 
concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto. 

11. In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero di dialogo competitivo, l'operatore economico invitato 
individualmente, o il candidato ammesso individualmente nella procedura di dialogo competitivo, ha la facoltà di 
presentare offerta o di trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti. 

12. Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con un 
unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. 
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13. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale 
rappresentante dell'operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per 
giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. In caso di inadempimento dell'impresa 
mandataria, è ammessa, con il consenso delle parti, la revoca del mandato collettivo speciale di cui al comma 12 
al fine di consentire alla stazione appaltante il pagamento diretto nei confronti delle altre imprese del 
raggruppamento. 

14. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione, in quanto compatibili, alla partecipazione alle 
procedure di affidamento delle aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, di cui all'articolo 45, 
comma 2, lettera f); queste ultime, nel caso in cui abbiano tutti i requisiti del consorzio stabile di cui all'articolo 
45, comma 2, lettera c), sono ad esso equiparate ai fini della qualificazione SOA. 

15. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti della 
stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall'appalto, anche dopo il 
collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può far valere 
direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti. 

16. Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori economici 
riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli 
oneri sociali. 

17. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, comma 5, in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 
amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in 
caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 
antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia 
costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai 
lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere 
dal contratto. 

18. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, comma 5, in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 
amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, 
in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 
antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti 
requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano 
i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. 

19. E' ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del 
raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi 
o forniture ancora da eseguire. In ogni caso la modifica soggettiva di cui al primo periodo non è ammessa se 
finalizzata ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

 

Art. 49 Condizioni relative all'AAP e ad altri accordi internazionali 

1. Nella misura in cui sono contemplati dagli allegati 1, 2, 4 e 5 e dalle note generali dell'appendice 1 dell'Unione 
europea dell'AAP e dagli altri accordi internazionali a cui l'Unione è vincolata, le amministrazioni aggiudicatrici 
applicano ai lavori, alle forniture, ai servizi e agli operatori economici dei Paesi terzi, firmatari di tali accordi, un 
trattamento non meno favorevole di quello concesso ai sensi del presente codice. 

Art. 50 Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi 
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1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi natura 
intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi a contratti ad alta intensità di manodopera, i bandi di gara, 
gli avvisi e gli inviti possono inserire, nel rispetto dei principi dell'Unione europea, specifiche clausole sociali volte 
a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, prevedendo l'applicazione da parte 
dell'aggiudicatario, dei contratti collettivi di settore di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 
81. I servizi ad alta intensità di manodopera sono quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno al 50 
per cento dell'importo totale del contratto. 

Art. 53 Accesso agli atti e riservatezza 

1. Salvo quanto espressamente previsto nel presente codice, il diritto di accesso agli atti delle procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli 
articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il diritto di accesso agli atti del processo di asta elettronica 
può essere esercitato mediante l'interrogazione delle registrazioni di sistema informatico che contengono la 
documentazione in formato elettronico dei detti atti ovvero tramite l'invio ovvero la messa a disposizione di copia 
autentica degli atti. 

2. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli appalti secretati o la cui esecuzione richiede speciali 
misure di sicurezza, il diritto di accesso è differito: 

a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del 
termine per la presentazione delle medesime; 

b) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno fatto 
richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei soggetti che sono stati 
invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine 
per la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito 
l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, dopo 
la comunicazione ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti, dei nominativi dei candidati da invitare; 

c) in relazione alle offerte, fino all'aggiudicazione; 

d) in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione. 

3. Gli atti di cui al comma 2, fino alla scadenza dei termini ivi previsti, non possono essere comunicati a terzi o resi 
in qualsiasi altro modo noti. 

4. L'inosservanza dei commi 2 e 3 per i pubblici ufficiali o per gli incaricati di pubblici servizi rileva ai fini 
dell'articolo 326 del codice penale. 

5. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice, per gli appalti secretati o la cui esecuzione richiede speciali 
misure di sicurezza sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione: 

a) alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della medesima che costituiscano, secondo 
motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali; 

b) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione del presente codice, per la soluzione di liti, potenziali 
o in atto, relative ai contratti pubblici; 

c) alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell'organo di collaudo sulle domande e sulle riserve del 
soggetto esecutore del contratto; 
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d) alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal gestore del 
sistema informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa intellettuale. 

6. In relazione all'ipotesi di cui al comma 5, lettere a), è consentito l'accesso al concorrente ai fini della difesa in 
giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto. 

7. Le stazioni appaltanti possono imporre agli operatori economici condizioni intese a proteggere il carattere di 
riservatezza delle informazioni che le amministrazioni aggiudicatrici rendono disponibili durante tutta la 
procedura di appalto. 

Art. 60 Procedura aperta 

 

1. Nelle procedure aperte, qualsiasi operatore economico interessato può presentare un'offerta in risposta a un 

avviso di indizione di gara. Il termine minimo per la ricezione delle offerte è di trentacinque giorni dalla data di 

trasmissione del bando di gara. Le offerte sono accompagnate dalle informazioni richieste dall'amministrazione 

aggiudicatrice per la selezione qualitativa. 

2. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici abbiano pubblicato un avviso di preinformazione che non sia 

stato usato come mezzo di indizione di una gara, il termine minimo per la ricezione delle offerte, come stabilito al 

comma 1, può essere ridotto a quindici giorni purché siano rispettate tutte le seguenti condizioni: 

a) l'avviso di preinformazione contiene tutte le informazioni richieste per il bando di gara di cui all'allegato XIV, 

parte I, lettera B, sezione B1, sempreché queste siano disponibili al momento della pubblicazione dell'avviso di 

preinformazione;  

b) l'avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblicazione da non meno di trentacinque giorni e non oltre 

dodici mesi prima della data di trasmissione del bando di gara.  

3. Le amministrazioni aggiudicatrici possono fissare un termine non inferiore a quindici giorni a decorrere dalla 

data di invio del bando di gara se, per ragioni di urgenza debitamente motivate dall'amministrazione 

aggiudicatrice, i termini minimi stabiliti al comma 1 non possono essere rispettati. 

Art. 80 Motivi di esclusione 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o 
concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un 
suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;  
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
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e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 
e successive modificazioni;  
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24;  
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione;  

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia. 

3. L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare 
o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società 
in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del 
socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta 
di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 
dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione 
non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. 

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni 
gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 
quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, 
commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si 
applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il 
pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una 
delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, qualora: 

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni 
debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 
30, comma 3 del presente codice;  
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;  
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze 
nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione 
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anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo 
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la 
selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione;  
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 
dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;  
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella 
preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive;  
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81;  
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
ovvero autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al 
primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;  
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora 
risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in 
una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5. 

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, 
limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi 
ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al 
comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal 
reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non è 
escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore 
economico. 

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non 
può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale 
sentenza. 
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10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo 
che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale. 

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a 
sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo 
precedente al predetto affidamento. 

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state 
rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa 
dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini 
dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, 
decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, 
può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova 
considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero 
quali carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo 
comma 5, lettera c). 

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali 
ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo. 

Art. 83 Criteri di selezione e soccorso istruttorio 

1. I criteri di selezione riguardano esclusivamente: 

a) i requisiti di idoneità professionale; 

b) la capacità economica e finanziaria; 

c) le capacità tecniche e professionali. 

2. I requisiti e le capacità di cui al comma 1 sono attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo 
presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti, nel rispetto dei principi di 
trasparenza e rotazione. Per i lavori, con linee guida dell'ANAC adottate entro un anno dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono disciplinati, nel 
rispetto dei principi di cui al presente articolo e anche al fine di favorire l'accesso da parte delle microimprese e 
delle piccole e medie imprese, il sistema di qualificazione, i casi e le modalità di avvalimento, i requisiti e le 
capacità che devono essere posseduti dal concorrente, anche in riferimento ai consorzi di cui all'articolo 45, 
lettere b) e c)e la documentazione richiesta ai fini della dimostrazione del loro possesso di cui all'allegato XVII. 
Fino all'adozione di dette linee guida, si applica l'articolo 216, comma 14. 

3. Ai fini della sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, lettera a), i concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di 
altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini 
professionali. Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all'allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è 
stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato 
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da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residenti. Nelle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in possesso di una 
particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare organizzazione per poter prestare nel proprio 
Paese d'origine i servizi in questione, la stazione appaltante può chiedere loro di provare il possesso di tale 
autorizzazione ovvero l'appartenenza all'organizzazione. 

4. Per gli appalti di servizi e forniture, ai fini della verifica del possesso dei requisiti di cui al comma 1, lettera b),le 
stazioni appaltanti, nel bando di gara, possono richiedere: 

a) che gli operatori economici abbiano un fatturato minimo annuo, compreso un determinato fatturato minimo 
nel settore di attività oggetto dell'appalto; 

b) che gli operatori economici forniscano informazioni riguardo ai loro conti annuali che evidenzino in particolare i 
rapporti tra attività e passività; 

c) un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali. 

5. Il fatturato minimo annuo richiesto ai sensi del comma 4, lettera a) non può comunque superare il doppio del 
valore stimato dell'appalto, salvo in circostanze adeguatamente motivate relative ai rischi specifici connessi alla 
natura dei lavori, servizi e forniture, oggetto di affidamento. La stazione appaltante, ove richieda un fatturato 
minimo annuo, ne indica le ragioni nei documenti di gara. Per gli appalti divisi in lotti, il presente comma si applica 
per ogni singolo lotto. Tuttavia, le stazioni appaltanti possono fissare il fatturato minimo annuo che gli operatori 
economici devono avere con riferimento a gruppi di lotti nel caso in cui all'aggiudicatario siano aggiudicati più 
lotti da eseguirsi contemporaneamente. Se gli appalti basati su un accordo quadro devono essere aggiudicati in 
seguito alla riapertura della gara, il requisito del fatturato annuo massimo di cui al primo periodo del presente 
comma è calcolato sulla base del valore massimo atteso dei contratti specifici che saranno eseguiti 
contemporaneamente, se conosciuto, altrimenti sulla base del valore stimato dell'accordo quadro. Nel caso di 
sistemi dinamici di acquisizione, il requisito del fatturato annuo massimo è calcolato sulla base del valore 
massimo atteso degli appalti specifici da aggiudicare nell'ambito di tale sistema. 

6. Per gli appalti di servizi e forniture ,per i criteri di selezione di cui al comma 1, lettera c), le stazioni appaltanti 
possono richiedere requisiti per garantire che gli operatori economici possiedano le risorse umane e tecniche e 
l'esperienza necessarie per eseguire l'appalto con un adeguato standard di qualità. Nelle procedure, d'appalto per 
forniture che necessitano di lavori di posa in opera o di installazione, servizi o lavori, la capacità professionale 
degli operatori economici di fornire tali servizi o di eseguire l'installazione o i lavori è valutata con riferimento alla 
loro competenza, efficienza, esperienza e affidabilità. Le informazioni richieste non possono eccedere l'oggetto 
dell'appalto; l'amministrazione deve, comunque, tener conto dell'esigenza di protezione dei segreti tecnici e 
commerciali. 

7. Fermo restando il sistema di qualificazione di cui all'articolo 84 nonché quanto previsto in materia di prova 
documentale preliminare dall'articolo 85, la dimostrazione dei requisiti di cui al comma 1, lettere b) e c) è fornita, 
a seconda della natura, della quantità o dell'importanza e dell'uso delle forniture o dei servizi, utilizzando i mezzi 
di prova di cui all'articolo 86, commi 4 e 5. 

8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di partecipazione richieste, che possono essere espresse come 
livelli minimi di capacità, congiuntamente agli idonei mezzi di prova, nel bando di gara o nell'invito a confermare 
interesse ed effettuano la verifica formale e sostanziale delle capacità realizzative, delle competenze tecniche e 
professionali, ivi comprese le risorse umane, organiche all'impresa, nonché delle attività effettivamente eseguite. 
I bandi e le lettere di invito non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di esclusione rispetto a quelle 
previste dal presente codice e da altre disposizioni di legge vigenti. Dette prescrizioni sono comunque nulle. 

9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di 
soccorso istruttorio di cui al presente comma. In particolare, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità 
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essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle 
afferenti all'offerta tecnica ed economica, obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore 
della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore all'uno per 
mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non superiore a 5.000 euro. In tal caso, 
la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, 
da presentare contestualmente al documento comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di 
esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di irregolarità formali, ovvero 
di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione appaltante ne richiede comunque la 
regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di inutile 
decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali 
non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa. 

10. E' istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, il sistema del rating di impresa e delle relative penalità e 
premialità, da applicarsi ai soli fini della qualificazione delle imprese, per il quale l'Autorità rilascia apposita 
certificazione. Il suddetto sistema è connesso a requisiti reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e 
quantitativi, oggettivi e misurabili, nonché sulla base di accertamenti definitivi che esprimono la capacità 
strutturale e di affidabilità dell'impresa. L'ANAC definisce i requisiti reputazionali e i criteri di valutazione degli 
stessi, nonché le modalità di rilascio della relativa certificazione, mediante linee guida adottate entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente codice. Rientra nell'ambito dell'attività di gestione del suddetto 
sistema la determinazione da parte di ANAC di misure sanzionatorie amministrative nei casi di omessa o tardiva 
denuncia obbligatoria delle richieste estorsive e corruttive da parte delle imprese titolari di contratti pubblici, 
comprese le imprese subappaltatrici e le imprese fornitrici di materiali, opere e servizi. I requisiti reputazionali alla 
base del rating di impresa di cui al presente comma tengono conto, in particolare, del rating di legalità rilevato 
dall'ANAC in collaborazione con l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, ai sensi dell'articolo 213, 
comma 7, nonché dei precedenti comportamentali dell'impresa, con riferimento al rispetto dei tempi e dei costi 
nell'esecuzione dei contratti, all'incidenza del contenzioso sia in sede di partecipazione alle procedure di gara che 
in fase di esecuzione del contratto. Tengono conto altresì della regolarità contributiva, ivi compresi i versamenti 
alle Casse edili, valutata con riferimento ai tre anni precedenti. 

Art. 85. (Documento di gara unico europeo) 

1. Al momento della presentazione delle domande di partecipazione o delle offerte, le stazioni appaltanti 
accettano il documento di gara unico europeo (DGUE), redatto in conformità al modello di formulario approvato 
con regolamento dalla Commissione europea. Il DGUE è fornito esclusivamente in forma elettronica a partire dal 
18 aprile 2018, e consiste in un'autodichiarazione aggiornata come prova documentale preliminare in sostituzione 
dei certificati rilasciati da autorità pubbliche o terzi in cui si conferma che l'operatore economico soddisfa le 
seguenti condizioni:  
a) non si trova in una delle situazioni di cui all'articolo 80; 
b) soddisfa i criteri di selezione definiti a norma dell'articolo 83;  
c) soddisfa gli eventuali criteri oggettivi fissati a norma dell'articolo 91.  

2. Il DGUE fornisce, inoltre, le informazioni rilevanti richieste dalla stazione appaltante e le informazioni di cui al 
comma 1 relative agli eventuali soggetti di cui l'operatore economico si avvale ai sensi dell'articolo 89, indica 
l'autorità pubblica o il terzo responsabile del rilascio dei documenti complementari e include una dichiarazione 
formale secondo cui l'operatore economico è in grado, su richiesta e senza indugio, di fornire tali documenti.  

3. Se la stazione appaltante può ottenere i documenti complementari direttamente accedendo alla banca dati di 
cui all'articolo 81, il DGUE riporta altresì le informazioni richieste a tale scopo, i dati di individuazione e, se del 
caso, la necessaria dichiarazione di consenso.  
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4. Gli operatori economici possono riutilizzare il DGUE utilizzato in una procedura d'appalto precedente purché 
confermino che le informazioni ivi contenute sono ancore valide.  

5. La stazione appaltante può, altresì, chiedere agli offerenti e ai candidati, in qualsiasi momento nel corso della 
procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 
assicurare il corretto svolgimento della procedura. Prima dell'aggiudicazione dell'appalto, la stazione appaltante 
richiede all'offerente cui ha deciso di aggiudicare l'appalto, nonché all'impresa che la segue in graduatoria, tranne 
nel caso di appalti basati su accordi quadro se conclusi ai sensi dell'articolo 54, comma 3 o comma 4, lettera a), di 
presentare documenti complementari aggiornati conformemente all'articolo 86 e, se del caso, all'articolo 87. La 
stazione appaltante può invitare gli operatori economici a integrare i certificati richiesti ai sensi degli articoli 86 e 
87. 

6. In deroga al comma 5, agli operatori economici non è richiesto di presentare documenti complementari o altre 
prove documentali qualora questi siano presenti nella banca dati di cui all'articolo 81 o qualora la stazione 
appaltante, avendo aggiudicato l'appalto o concluso l'accordo quadro, possieda già tali documenti.  

7. Ai fini del comma 5, le banche dati contenente informazioni pertinenti sugli operatori economici, possono 
essere consultate, alle medesime condizioni, dalle amministrazioni aggiudicatrici di altri Stati membri, con le 
modalità individuate con il decreto di cui all'articolo 81, comma 2. 

8. Per il tramite della cabina di regia è messo a disposizione e aggiornato su e-Certis un elenco completo di 
banche dati contenenti informazioni pertinenti sugli operatori economici che possono essere consultate dalle 
stazioni appaltanti di altri Stati membri e sono comunicate, su richiesta, agli altri Stati membri le informazioni 
relative alle banche dati di cui al presente articolo.  

 

Art. 87. (Certificazione delle qualità) 

1. Qualora richiedano la presentazione di certificati rilasciati da organismi indipendenti per attestare che 
l'operatore economico soddisfa determinate norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità, le stazioni appaltantisi riferiscono ai sistemi di garanzia della qualità basati sulle serie di 
norme europee in materia, certificati da organismi accreditati. Le stazioni appaltanti riconoscono i certificati 
equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri. Esse ammettono parimenti altre prove relative 
all'impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità, qualora gli operatori economici interessati non avessero 
la possibilità di ottenere tali certificati entro i termini richiesti per motivi non imputabili agli stessi operatori 
economici, a condizione che gli operatori economici dimostrino che le misure di garanzia della qualità proposte 
soddisfano le norme di garanzia della qualità richieste.  

2. Le stazioni appaltanti, quando richiedono la presentazione di certificati rilasciati da organismi indipendenti per 
attestare il rispetto da parte dell'operatore economico di determinati sistemi o di norme di gestione ambientale, 
fanno riferimento al sistema dell'Unione di ecogestione e audit (EMAS) o a altri sistemi di gestione ambientale 
nella misura in cui sono conformi all'articolo 45 del regolamento (CE) n. 1221/2009 o ancora ad altre norme di 
gestione ambientale fondate su norme europee o internazionali in materia, certificate da organismi accreditati 
per lo specifico scopo, ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio. Le 
stazioni appaltanti riconoscono i certificati equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri. Qualora 
gli operatori economici abbiano dimostrato di non avere accesso a tali certificati o di non avere la possibilità di 
ottenerli entro i termini richiesti per motivi loro non imputabili, la stazione appaltante accetta anche altre prove 
documentali delle misure di gestione ambientale, purché gli operatori economici dimostrino che tali misure sono 
equivalenti a quelle richieste nel quadro del sistema o della norma di gestione ambientale applicabile.  

3. Le stazioni appaltanti, qualora richiedano agli operatori economici la presentazione di certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare la conformità ai criteri di cui al comma 2 dell’articolo 34, fanno riferimento a 
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organismi di valutazione della conformità accreditati ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, in conformità alle norme UNI CEI EN ISO/IEC della serie 17000.  

4. Le informazioni relative ai documenti presentati come prova del rispetto delle norme ambientali e di qualità 
sono messe a disposizione degli altri Stati membri, su richiesta dalla Cabina di regia.  

 

Art. 89 Avvalimento 

1. L'operatore economico, singolo o in raggruppamento di cui all'articolo 45, per un determinato appalto, può 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale 
di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), necessari per partecipare ad una procedura di gara, e, in ogni caso, 
con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80, nonché il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 
84, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla 
natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. Per quanto riguarda i criteri relativi all'indicazione dei titoli di 
studio e professionali di cui all'allegato XVII, parte II, lettera f), o alle esperienze professionali pertinenti, gli 
operatori economici possono tuttavia avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono 
direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacità sono richieste. L'operatore economico che vuole avvalersi delle 
capacità di altri soggetti allega, oltre all'eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una dichiarazione 
sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80, 
nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. L'operatore economico dimostra 
alla stazione appaltante che disporrà dei mezzi necessari mediante presentazione di una dichiarazione sottoscritta 
dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere 
a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. Nel caso di 
dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei confronti dei sottoscrittori, la 
stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Il concorrente allega, altresì, alla domanda di 
partecipazione in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell'appalto. 

2. Nei settori speciali, se le norme e i criteri oggettivi per l'esclusione e la selezione degli operatori economici che 
richiedono di essere qualificati in un sistema di qualificazione comportano requisiti relativi alle capacità 
economiche e finanziarie dell'operatore economico o alle sue capacità tecniche e professionali, questi può 
avvalersi, se necessario, della capacità di altri soggetti, indipendentemente dalla natura giuridica dei legami con 
essi. Resta fermo quanto previsto dal comma 1, periodi secondo e terzo, da intendersi quest'ultimo riferito 
all'abito temporale di validità del sistema di qualificazione. 

3. La stazione appaltante verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della cui capacità 
l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se sussistono motivi di 
esclusione ai sensi dell'articolo 80. Essa impone all'operatore economico di sostituire i soggetti che non 
soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. Nel bando 
di gara possono essere altresì indicati i casi in cui l'operatore economico deve sostituire un soggetto per il quale 
sussistono motivi non obbligatori di esclusione, purché si tratti di requisiti tecnici. 

4. Nel caso di appalti di lavori, di appalti di servizi e operazioni di posa in opera o installazione nel quadro di un 
appalto di fornitura, le stazioni appaltanti possono prevedere nei documenti di gara che taluni compiti essenziali 
siano direttamente svolti dall'offerente o, nel caso di un'offerta presentata da un raggruppamento di operatori 
economici, da un partecipante al raggruppamento. 

5. Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del 
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concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a 
base di gara. 

6. E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

7. In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga 
più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

8. Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di 
esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

9. In relazione a ciascun affidamento la stazione appaltante esegue in corso d'esecuzione le verifiche sostanziali 
circa l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, 
nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il responsabile unico del 
procedimento accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto sono svolte direttamente dalle 
risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli 
obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. Ha inoltre l'obbligo di inviare ad entrambe le parti del contratto di 
avvalimento le comunicazioni di cui all'articolo 52 e quelle inerenti all'esecuzione dei lavori. La stazione 
appaltante trasmette all'Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando altresì l'aggiudicatario, per 
l'esercizio della vigilanza, e per la prescritta pubblicità. 

10. L'avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito dell'iscrizione all'Albo nazionale dei gestori 
ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

11. Non è ammesso l'avvalimento qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di lavori rientrino, oltre ai 
lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali. E' considerato rilevante, ai fini della 
sussistenza dei presupposti di cui al primo periodo, che il valore dell' opere superi il dieci per cento dell'importo 
totale dei lavori. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, è definito l'elenco 
delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che 
possono essere periodicamente revisionati. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 
216, comma 15. 

Art. 93 Garanzie per la partecipazione alla procedura 

1. L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 per cento del 
prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al 
fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del 
contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della 
cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in 
forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura 
massima del 2 per cento del prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di 
imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 
Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, 
a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
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revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. Il bando 
o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 
presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a 
rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel 
bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto dell'affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento 
della sottoscrizione del contratto medesimo. 

7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai 
quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori 
economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 
regolamento(CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento 
per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO 14001. Nei contratti 
relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 per cento, anche 
cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione 
ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, 
del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento(CE) n. 66/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, 
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica 
(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente 
comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei 
modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori 
economici in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto 
legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN 
ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di 
operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli 
operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza 
delle informazioni. 

8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che 
ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli 
articoli 103 e 105, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque 
entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il 
termine di efficacia della garanzia. 
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10. Il presente articolo non si applica agli appalti di servizi aventi a oggetto la redazione della progettazione e del 
piano di sicurezza e coordinamento e ai compiti di supporto alle attività del responsabile unico del procedimento. 

Art. 95 Criteri di aggiudicazione dell'appalto 

1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla stazione appaltante un potere di scelta illimitata dell'offerta. 
Essi garantiscono la possibilità di una concorrenza effettiva e sono accompagnati da specifiche che consentono 
l'efficace verifica delle informazioni fornite dagli offerenti al fine di valutare il grado di soddisfacimento dei criteri 
di aggiudicazione delle offerte. Le stazioni appaltanti verificano l'accuratezza delle informazioni e delle prove 
fornite dagli offerenti. 

2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate forniture 
o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei 
concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del 
costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente 
all'articolo 96. 

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad 
alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 2;  

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e 
intellettuale di importo superiore a 40.000 euro;  

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di qualità 
è garantita dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del progetto esecutivo;  

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato;  

c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, caratterizzati da elevata 
ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.  

5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno adeguata motivazione e 
indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta. 

6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle 
caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o 
sociali, connessi all'oggetto dell'appalto. Nell'ambito di tali criteri possono rientrare: 

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le persone con 
disabilità, progettazione adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute 
dei lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche sociali, ambientali, contenimento dei consumi energetici e delle 
risorse ambientali dell'opera o del prodotto, caratteristiche innovative, commercializzazione e relative condizioni;  
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b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o servizi 
oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle forniture o prestazioni oggetto 
del contratto stesso;  

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse naturali, alle 
emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti 
climatici, riferiti all'intero ciclo di vita dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di un uso più efficiente 
delle risorse e di un'economia circolare che promuova ambiente e occupazione  

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell'azienda calcolate secondo i 
metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, relativa all'uso 
di metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti 
e delle organizzazioni  

e) l'organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del personale effettivamente utilizzato nell'appalto, qualora la 
qualità del personale incaricato possa avere un'influenza significativa sul livello dell'esecuzione dell'appalto;  

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica;  

g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di consegna e il termine di consegna o di 
esecuzione.  

7. L'elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al comma 2, può assumere la 
forma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale gli operatori economici competeranno solo in base a criteri 
qualitativi. 

8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo elencano i criteri 
di valutazione e la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, prevedendo una forcella in cui lo scarto tra il 
minimo e il massimo deve essere adeguato. Per ciascun criterio di valutazione prescelto possono essere previsti, 
ove necessario, sub-criteri e sub-pesi o sub-punteggi. 

9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 7 non possibile per ragioni oggettive, 
indicano nel bando di gara e nel capitolato d'oneri o, in caso di dialogo competitivo, nel bando o nel documento 
descrittivo, l'ordine decrescente di importanza dei criteri. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il 
punteggio a ciascun elemento dell'offerta, le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano metodologie tali da 
consentire di individuare con un unico parametro numerico finale l'offerta più vantaggiosa. 

10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

11. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all'oggetto dell'appalto ove riguardino lavori, forniture o 
servizi da fornire nell'ambito di tale appalto sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, 
compresi fattori coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura o scambio di questi lavori, forniture o 
servizi o in un processo specifico per una fase successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori non sono 
parte del loro contenuto sostanziale. 

12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere. all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente nel bando di 
gara o nella lettera di invito. 

13. Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e con i principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara, 
nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali che intendono applicare alla valutazione dell'offerta in relazione al 
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maggior rating di legalità dell'offerente, nonché per agevolare la partecipazione alle procedure di affidamento per 
le microimprese, piccole e medie imprese, per i giovani professionisti e per le imprese di nuova costituzione. 
Indicano altresì il maggior punteggio relativo all'offerta concernente beni, lavori o servizi che presentano un 
minore impatto sulla salute e sull'ambiente. 

14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei casi di adozione del miglior rapporto qualità prezzo, si 
applicano altresì le seguenti disposizioni: 

a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la presentazione di varianti da parte degli offerenti. Esse 
indicano nel bando di gara ovvero, se un avviso di preinformazione è utilizzato come mezzo di indizione di una 
gara, nell'invito a confermare interesse se autorizzano o richiedono le varianti ; in mancanza di questa 
indicazione, le varianti non sono autorizzate e sono collegate all'oggetto dell'appalto;  

b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le varianti menzionano nei documenti di gara i requisiti 
minimi che le varianti devono rispettare, nonché le modalità specifiche per la loro presentazione, in particolare se 
le varianti possono essere presentate solo ove sia stata presentata anche un'offerta, che è diversa da una 
variante. Esse garantiscono anche che i criteri di aggiudicazione scelti possano essere applicati alle varianti che 
rispettano tali requisiti minimi e alle offerte conformi che non sono varianti  

c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi prescritti dalle amministrazioni aggiudicatrici sono prese in 
considerazione;  

d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture o di servizi, le amministrazioni aggiudicatrici 
che abbiano autorizzato o richiesto varianti non possono escludere una variante per il solo fatto che, se accolta, 
configurerebbe, rispettivamente, o un appalto di servizi anziché un appalto pubblico di forniture o un appalto di 
forniture anziché un appalto pubblico di servizi.  

15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla 
fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella 
procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte. 

 

 

Art. 97 Offerte anormalmente basse 

1. Gli operatori economici forniscono, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo o sui costi 
proposti nelle offerte se queste appaiono anormalmente basse, sulla base di un giudizio tecnico sulla congruità, 
serietà, sostenibilità e realizzabilità dell'offerta. 

2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso la congruità delle offerte è valutata sulle 
offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata, al fine di non rendere 
predeterminabili dai candidati i parametri di riferimento per il calcolo della soglia, procedendo al sorteggio, in 
sede di gara, di uno dei seguenti metodi: 

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media;  

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, tenuto 
conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero 
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uguale a zero la media resta invariata; qualora invece la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti 
dai concorrenti ammessi è dispari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra;  

c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del 20 per cento;  

d) media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le offerte ammesse, decurtata del 20 per cento;  

e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media, moltiplicato 
per un coefficiente sorteggiato dalla commissione giudicatrice all'atto del suo insediamento tra i seguenti valori: 
0,6; 0,8; 1; 1,2; 1,4;  

3. Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa la congruità delle 
offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri 
elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal 
bando di gara. 

4. Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in particolare, riferirsi a: 

a) l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di costruzione;  

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per fornire i 
prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori;  

c) l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente;  

5. La stazione appaltante richiede per iscritto, assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici 
giorni, la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude l'offerta solo se la prova fornita non giustifica 
sufficientemente il basso livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 2 o se 
ha accertato, con le modalità di cui al primo periodo, che l'offerta è anormalmente bassa in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3.   

b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105;  

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 95, comma 9 i rispetto all'entità e alle 
caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture;  

d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 23, 
comma 14.  

6. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o 
da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza di cui 
al piano di sicurezza e coordinamento previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La 
stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 
anormalmente bassa 

7 . La stazione appaltante qualora accerti che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha ottenuto 
un aiuto di Stato può escludere tale offerta unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver consultato 
l'offerente e se quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine sufficiente stabilito dalla stazione 
appaltante, che l'aiuto era compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107 TFUE. La stazione 
appaltante esclude un'offerta in tali circostanze e informa la Commissione europea. 
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8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e comunque per 
importi inferiori alle soglie di cui all'articolo 35, la stazione appaltante può prevedere nel bando l'esclusione 
automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 
anomalia individuata ai sensi del comma 2. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6. Comunque la facoltà di 
esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci. 

9. La Cabina di regia di cui all'articolo 212, su richiesta, mette a disposizione degli altri Stati membri, a titolo di 
collaborazione amministrativa, tutte le informazioni a disposizione, quali leggi, regolamenti, contratti collettivi 
applicabili o norme tecniche nazionali, relative alle prove e ai documenti prodotti in relazione ai dettagli di cui ai 
commi 4 e 5. 

Art. 103 Garanzie definitive 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" 
a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per 
cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di 
lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 
committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. 
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 
caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è 
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al 
presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria;  

2. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 
dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di 
servizi Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 
all'articolo 93, comma 3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
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5. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva 
deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo 
svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori 
o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si 
applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo 
nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di 
conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

7. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima 
della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è 
stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora 
non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del 
presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 
corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere, 
con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data 
di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la 
loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della 
stazione appaltante. 

8. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35, il titolare del contratto per la 
liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di 
rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere 
la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il 
limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera 
realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura 
dell'opera. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di 
assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un 
indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro. 

9. Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche 
e le assicurazioni o loro rappresentanze. 



36 
 

10. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità 
solidale tra le imprese. 

11. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso 
speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai 
produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere 
affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato 
ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 105. (Subappalto) 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i 
servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E' ammesso il 
subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.  

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Fatto salvo 
quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo 
complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Per gli appalti di lavori non costituiscono comunque 
subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del [sub]contratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 
sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7.  

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 
subappalto:  
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla 
stazione appaltante;  
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni classificati 
totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 
ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle 
isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448.  

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i 
lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonché le 
lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;  
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.  
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5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale 
subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni 
obiettive, suddiviso.  

6. E' obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, servizi o forniture siano di 
importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e per i quali non sia necessaria una particolare 
specializzazione. In tal caso il bando o avviso con cui si indice la gara prevedono tale obbligo. Nel bando o 
nell'avviso la stazione appaltante può prevedere ulteriori casi in cui è obbligatoria l'indicazione della terna anche 
sotto le soglie di cui all'articolo 35.  

7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da 
parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

8. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 
29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore 
è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. (rectius: di cui al secondo periodo)  

9. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', 
altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i 
subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia 
del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  

10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 
caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6.  

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamenti.  

12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.  

13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
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14. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici.  

16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico 
contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello 
nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative 
per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in 
comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato.  

17. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli 
subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere 
è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

18. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 
2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; 
tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  

20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 
scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le 
prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata.  

21. E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano, sulla 
base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della normativa comunitaria vigente e 
dei principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori casi di pagamento diretto dei subappaltatori.  

22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 
83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b), all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il 
valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni 
appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite 
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Art. 106 Modifica di contratti durante il periodo di efficacia 

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP 
con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei 
settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi 
seguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in 
clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole 
fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, 
facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che 
avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai 
lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui 
all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque 
in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme 
le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non 
erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 
duplicazione dei costi; 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari 
dal comma 7: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione 
aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 
denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di 
nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi 
rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato l'appalto 
a causa di una delle seguenti circostanze: 

1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di ristrutturazioni 
societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che 
soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al 
contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice; 

3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei 
documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche. 
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2. Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati, oltre a 
quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma 
del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 35; 

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori ordinari che 
speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 
speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso 
di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 
modifiche. 

3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato è il valore di riferimento 
quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione. 

4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è considerata 
sostanziale ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata sostanziale se una o più 
delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 
consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa 
da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario in 
modo non previsto nel contratto iniziale; 

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 
inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d). 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle situazioni di 
cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Tale 
avviso contiene le informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera E, ed è pubblicato conformemente all'articolo 
72 per i settori ordinari e all'articolo 130 per i settori speciali. 

6. Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche delle disposizioni di 
un contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle previste ai 
commi 1 e 2. 

7. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale 
aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, 
tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il 
presente codice. 

8. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, lettera b) e al comma 
2, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l' Autorità irroga una 
sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 
L'Autorità pubblica sulla sezione del sito Amministrazione trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali 
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comunicate, indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore 
della modifica. 

9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in 
conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad oggetto la 
progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla 
necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del progetto esecutivo. 

10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello 
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 
regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è 
prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il 
contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o 
più favorevoli per la stazione appaltante. 

12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario una aumento o una diminuzione 
delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore 
l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il 
diritto alla risoluzione del contratto. 

13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni 
appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le 
cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili 
alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da 
notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le amministrazioni 
pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione 
da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso 
l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 

14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 
213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le 
valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla 
soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera di importo eccedente il dieci per cento dell'importo originario del 
contratto, incluse le varianti in corso d'opera riferite alle infrastrutture strategiche, sono trasmesse dal RUP 
all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita relazione del responsabile 
unico del procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso in cui 
l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, essa esercita i poteri di cui all'articolo 213. 
In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si 
applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 213, comma 12. 

 

Art. 110 Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure 

straordinarie di gestione 
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1. Le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 
ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. 

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

3. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al concordato con 
continuità aziendale, su autorizzazione del giudice delegato, sentita l'ANAC, possono: 

a) partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere 
affidatario di subappalto;  

b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con continuità aziendale.  

4. L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di requisiti di altro 
soggetto. L'impresa ammessa al concordato con cessione di beni o che ha presentato domanda di concordato a 
norma dell'articolo 161, sesto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, può eseguire i contratti già 
stipulati, su autorizzazione del giudice delegato, sentita l'ANAC. 

5. L'ANAC, sentito il giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la 
stipulazione dei relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in concordato si avvalgano di un altro 
operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di 
certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e 
della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione 
dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la 
stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto o alla 
concessione, nei seguenti casi: 

a) se l'impresa non è in regola con i pagamenti delle retribuzioni dei dipendenti e dei versamenti dei contributi 
previdenziali e assistenziali;  

b) se l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee guida.  

6. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese 
nell'ambito della prevenzione della corruzione. 


